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Dopo la contestazione di mercoledì ai funerali di Ciro Capobianco 

Gli agenti portano a Pertini 
la «solidarietà» della Polizia 

Annunciata la costituzione di una commissione d'inchiesta - «Vogliamo che siano puniti i veri responsa
bili» dicono Ì poliziotti in assemblea - Vertice antimafia in Calabria con il ministro Rognoni 

Dal nostro inviato . 
VIBO VALENTIA (Catanza
ro) — Avrà un seguito l'epi
sodio di protesta avvenuto 
mercoledì scorso a Roma du
rante i funerali dell'agente di 
polizia Ciro Capobianco as
sassinato dal terrorista Ales
sandro Alibrandi. Si sta pro
cedendo all'identificazine 
degli appartenenti alle forze 
di polizia protagonisti del 
clamoroso gesto di contesta
zione per promuovere misu
re disciplinari nel loro con
fronti. 

Lo ha affermato ieri a Vlbo 
Valentia il ministro dell'In
terno Virginio Rognoni sce
so in Calabria per la cerimo
nia di giuramento di 274 gio
vani allievi ausiliari di poli
zia, che hanno appena con
cluso un corso di addestra
mento e per presiedere un 
vertice di prefetti e questori 
calabresi sulla grave situa
zione della criminalità nella 
regione. 
' Subito dopo la cerimonia 

ufficiale, nella tarda matti
nata, il ministro Rognoni si è 
intrattenuto con un gruppo 
di giornalisti per parlare del
l'attuale, delicata, fase della 
gestione delle forze di poli
zia. Il ministro capisce lo sta
to di tensione e di malessere 
all'Interno della PS, il dolore, 
la commozione, per la perdi
ta di tante vite, le preoccupa
zioni, l'allarme, la durezza 
dei compiti e il rischio «Ineli
minabile» che vi è collegato. 
«Una realtà che, se può ren
dere comprensibile — ha 
detto Rognoni — il clima In 
cui è maturato lo scatto av
venuto giorni fa a Roma du
rante i funerali dell'agente 
Capobianco, non consente 
però di tollerare gestì incon
sulti». • 

«Si è trattato comunque di 
un gruppo isolato — ha ag
giunto il ministro — che ha 
messo in atto comportamen
ti in ogni caso passibili di un 
severo giudizio disciplinare*. 

Riferendosi alle polemiche 
sulla gestione della riforma, 
Rognoni ha ricordato un 
passo del suo discorso appe
na pronunciato agli allievi 
nel cortile della scuola di po
lizia di Vibo; un brano evi
dentemente aggiunto dopo 
la diffusione del testo alla 
stampa e che perciò non 
compariva nella stesura ori
ginale. Rognoni ha escluso 
che si possa misurare la vali
dità, la tempestività, l'effica
cia della riforma, sulla base 
dei risultati della lotta con
tro il terrorismo. 

«Fare di ogni atto terrori
stico un'occasione e un argo
mento di contestazione della 
gestione della riforma mi pa
re dunque — ha aggiunto 
Rognoni — un gioco perico» 
loso dal quale devono tenersi 
fuori le forze politiche, i sin
dacati di polizia che Rognoni 
ha definito "momento rile
vante per avvicinare la poli
zia alla società"». «In caso 
contrario si farebbe della de
magogia perversa con effetti 
negativi sull'opinione pub
blica e sulle stesse forze dell' 
ordine». Riguardo alle condi
zioni di rischio in cui lavora
no i poliziotti, Rognoni ha 
detto che, quanto a dotazio
ne di strumenti di sicurezza, 
la polizia italiana è ai primi -
posti in Europa. Gli 11.386 
giubetti antiproiettile, i 7mi-
la «caschi protettici balistici» 
e i 5.500 elmi leggeri in dota
zione «risultano — ha preci
sato il ministro — i migliori 
sul mercato internazionale». 

Nel pomeriggio Rognoni si 
le occupato della grave situa
zione della criminalità in Ca-

'labria (espansione magica, 
iboom senza precedenti dei 
,sequestri di persona: nove o-
staggi attualmente nelle 

* «prigioni» della 'ndranghe-
:ta> 

Alla fine di un «vertice» 
con giudici, rappresentanti 

T delle forze dell'ordine e il ca-
* pò della polizia Rognoni ha 
, ricordato che «la situazione 
calabrese rimane gravissima 

1 anche se i corpi dello Stato, 
.-sono riusciti negli ultimi 
, tempi ad abbassare notevol-
'mente il tasso di impunità 
idei delitti. Su cento reati 
, consumati, ad esempio, nella 
provincia di Catanzaro, sono 

- 70 quelli per i quali le indagi-
, ni si sono concluse con ac-
. certamenti positivi. Nelle al
tre province — ha proseguito 

* Rognoni — la situazione è 
-< peggiore, ma comunque nel

la regione il rapporto tra rea-
* ti consumati e accertati è di-
'. ventato tra i più elevati del 
f paese». 

Gianfranco Manfredi 

I sanatori c M gruppo comunista 
« aonc torniti ad aaaora presomi 
, «ENZA ECCEZIONE ALCUNA olla 
* ooduta powailòìana di morta di 1B 
^ allo oro I t o a tutto ojuoJlo oweeas-

otvo (prooofpwmonto loppa firion-
fsorio). 

• • • 
I aopufsjtl comunisti sono lanuti 

ad oosoro prosanti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA asta sodvto di 

1B 

ROMA — Sono andati a portare a Pertini 
la loro «solidarietà»: i poliziotti del Sinda
cato unitario di Polizia (SIULP) non vo
gliono che si creino equivoci: gli agenti non 
sono contro il Presidente della Repubblica, 
la contestazione ai funerali di Ciro Capo-
bianco non è solo un atto da condannare, 
ma è il risultato dell'azione di alcuni «infil
trati» provocatori. 

Tra i poliziotti i problemi ci sono e nes
suno di loro lo nega: due uomini delle forze 
dell'ordine uccisi in 24 ore nella città più 
presidiata d'Italia sono un colpo che scon
certa. Ma da qui a protestare in quel modo 
e a mettere tutti sullo stesso piano in un'u
nica generica denuncia il passo è lungo. De
ve essere lungo. • - -

I cinque che nella serata di ieri hanno 
salito i gradini del Quirinale si sono fatti 
interpreti, in sostanza, di questi umori. L' 
incontro era stato concordato nel pomerig
gio; i poliziotti riuniti in un'affollatissima 
assemblea (300-400 agenti) nella sala del 
cinema della caserma di via Castro Preto
rio a Roma hanno sentito l'esigenza di 
sgombrare il campo da ogni dubbio a pro
posito della contestazione di mercoledì. Al
cuni dirigenti del sindacato unitario si sono 
messi in contatto con il Quirinale; dall'al
tra parte del filo c'è stata disponibilità e si 
è fissata l'ora dell'incontro. Il generale En
zo Felsani, il colonnello Antonio Forleo, il 

commissario Lo Sciuto, l'appuntato Gior
dano e il brigadiere Miani hanno parlato 
con il segretario alla Presidenza Meccani
co. 

«L'assemblea li ha mandati per chiarire 
la nostra posizione» dice un agente appena 
uscito dalla lunga riunione (tre-quattro ore 
di discussione) «non vogliamo essere consi
derati come quelli che hanno contestato 
Pertini». Ma allora siete andati a chiedere 
scusa al Presidente? «Non proprio, non c'e
ra bisogno di chiedere scusa perché sappia
mo che i poliziotti non stanno dalla parte di 
chi ha contestato ai funerali di Capobian
co. Abbiamo voluto soltanto ripeterlo con 
chiarezza, soprattutto al Capo dello Stato». 
Questo i poliziotti l'hanno scritto anche nel 
comunicato alla fine dell'assemblea: «Ri
confermiamo il rispetto per le autorità del
lo Stato». 

. Ma erano della PS quelli che hanno pre
so a calci le auto blu delle autorità e che 
mercoledì urlavano sul sagrato della Chie
sa di Santa Croce... • ' 

«Sì erano poliziotti, ma siamo convinti 
che era tutto organizzato, che c'era qualcu
no che voleva far scoppiare l'incidente e ha 
aspettato il momento propizio: gli agenti 
esasperati, il clima di commozione e di do
lore per l'ennesimo funerale di uno di noi. 
Ci sarà l'inchiesta, noi non siamo contrari. 
Ma non deve essere la solita inchiesta. Lo 

sappiamo bene come si fa, si va a cercare il 
povero cristo che ha urlato e gli si dà la 
punizione esemplare. Se l'inchiesta deve 
essere questa, allora non siamo più d'accor
do, non si deve punire il solito pincopallino 
per dare l'esempio; ci sono responsabilità 
maggiori, è quelle soprattutto che vanno 
individuate». 

Un lungo sfogo che dà un'idea del clima • 
che circola in questi giorni tra gli uomini 
della Polizia. Alla assemblea si è discusso 
soprattutto di questo, degli incidenti di 
mercoledì e del disagio che serpeggia. Di 
motivi che lo giustificano ce ne sono a iosa. 
Le uccisioni soprattutto. Il terrorismo col
pisce con troppa facilità e spesso gii agenti 
hanno l'impressione di essere mandati allo 
sbaraglio. 

Il ministro Rognoni anche ieri ha ribadi
to che la nostra polizia è la più preparata a 
livello europeo. Ma dall'assemblea sono ve
nuti fuori ancora una volta casi macrosco
pici. Come quello dei giubbotti antiproiet
tile: è vero — dicono i poliziotti — che sono 
buoni ma è anche vero che se qualcuno li 

Sorta non si muove più, tanto sono ingom-
ranti. 
Ma sui poliziotti pesa soprattutto la fru

strazione di una riforma attesa per dieci 
anni, conquistata e oggi sostanzialmente i-
napplicata se non sabotata. 

Daniele Martini 

Provvedimento-alibi del governo invece di una vera riforma 

Amnistia e indulto già pronti 
Entro Natale, 10.000 in 

• \ oT 
ROMA — E praticamente 
certo che amnistia ed in
dulto , potranno scattare 
prima di Natale, consen- ' 
tendo la scarcerazione per. 
le feste di circa 10.000 dete
nuti. Ma è molto probabile 
che, per diventare esecuti
va, la legge-delega debba 

' tornare dalla Camera al Se
nato: solo In questo modo 
sarà infatti possibile porre -
riparo ad una svista (a be- " 
neficio addirittura dei pi
duista) che, se non corretta, 
assumerebbe una grave va- \ 
lenza politica. 

Queste le Indicazioni for- ' 
nite ieri dall'avvio nell'aula 
di Montecitorio dell'esame > 
delle norme con cui il Par- » 
lamento si appresta ad au
torizzare il presidente della 
Repubblica ad emanare, su 
richiesta del governo, un 
nuovo provvedimento col
lettivo di clemenza che, per 
il vero, ha tutto il sapore 
della classica misura-tam
pone per sfoltire momenta
neamente le carceri e smal- . 

. tire una parte dell'arretrato 
giudiziario penale. 

In effetti la Camera sarà 
già martedì sera in grado di 
licenziare la legge-delega. 
Ma i comunisti — lo ha an
nunciato appunto ieri in 
aula la compagna Ersilia 
Salvato intervenendo nella 
discussione generale del 
provvedimento — sottopor
ranno quel giorno al giudi-

. zio ed al voto dell'assem-
- blea un emendamento con 
. cui, all'elenco (redatto dal 

governo e ratificato dal Se
nato) dei reati per i quali si 
applica l'amnistia, viene 
aggiunto anche quello pre
visto dall'art. 212 del testo 
unico delle leggi di PS rela
tivo alla partecipazione dei 
pubblici dipendenti ad as
sociazioni segrete. • 

Si tratta della norma In 
base alla quale il pretore di 
Messina ha - appena con
dannato due iscrlttr~alla~ 
loggia P2. Come sarebbe 
possibile — si è chiesta, la 
Salvato — che la Camera 
non ponga immediatamen
te riparo a questa svista, 
tanto più ora che una legge 
dello Stato dispone lo scio
glimento dell'organizzazio
ne massonica di Lido Gelll 
e regolamenta l'attuazione 
dell'art. 18 della Costituzio
ne? Il PCI si augura quindi 
che a sostegno della sua 
proposta, si realizzi il più 
ampio schieramento di for
ze democratico: il Senato a-
vrebbe tutto il tempo, forse 
nel corso delia stessa setti
mana prossima, di ratifi
care la correzione e dare il 
via definitivo per l'attua
zione della delega. 

Che questo dell'amnistia 
e indulto sia comunque, un 
provvedimento complessi
vamente privo di qualsiasi 
spessore, aveva riconosciu
to con illuminanti espres
sioni, lo stesso relatore del
la legge, il presidente socia
lista della commissione 
Giustizia Dino Felisetti, a-
prendo la discussione alla 

Camera. Quando non si è 
stati in grado di dar corpo 
alle riforme organiche del 
settore — ha ammesso tra 
l'altro Felisetti — allora, 
specie in tempi in cui le car-

. ceri sono In drammatica e-
bollizlone, si ricorre a solu
zioni effimere ed artificiose 
di decongestionamento per 
avere una boccata d'ossige
no. -. — ̂ - . . • . 

""" Bisogna Invece muoversi 
sul terreno riformatore, ha 

^insistito la Salvato, rileyan-
~do còme, con la delega," il 
• governo si muova in una Io-
gora, vecchia logica; e lo 
faccia in un modo così sco
perto che il provvedimento 

: di clemenza assume le ca
ratteristiche di un vero e 
proprio alibi (lo stesso ter
mine è stato poi usato an
che dal radicale Mellinl e 
dall'indipendente di sini
stra Maria Luisa Galli) alle 
sempre più gravi carenze 
dell'esecutivo, e anzi alle 
spinte controriformatrici 
che si avvertono in partico
lare nella sua politica giu
diziaria e carceraria. 

Nessun avallo dunque, 
da parte comunista, ad una 
operazione che copre preci
se e arcinote responsabilità 
governative In tema non so
lo di paralisi della giustizia 
ma di ingovernabilità delle 
carceri. 

Il che non toglie che va
dano rilevate alcune novità 
contenute nel provvedi
mento, quelle appunto che 
hanno giustificato la critica 

astensione del comunisti a 
Palazzo Madama. Ersilia 
Salvato ne ha sottolineate , 
due. Intanto, la legge stabi
lisce una nuova scala di va
lori rispetto anche alla pre
cedente delega, del "78, con 
una più corretta ed ampia 
tutela degli interessi collet
tivi. Da qui l'esclusione da 
amnistia ed indulto dei rea
ti contro la pubblica ammi
nistrazione, delle violazioni-
delie norme antinfortuni
stiche, dei reati finanziari. 
. La nuova normativa l-
noltre prevede, per l'acco
glimento in Senato di un e-
mendamento comunista, 1' 
applicazione delle misure 
di clemenza per fatti com
messi in situazione di parti
colare rilevanza sociale: dai 
picchetti FIAT per gli scio
peri dell'anno scorso (nei 
conseguenti procedimenti 
giudiziari erato stati coin
volti 2.000 tra operai ed im
piegati) alla distrazione di 
fondi da parte di ammini
stratori locali per provve
dere > alle più urgenti e 
drammatiche esigenze dei 

, terremotati.* 
A questo proposito Ersi

lia Salvato ha sottolineato 
tuttavia la persistenza di 
uno sconcertante limite: il 
provvedimento non preve
de invece misure in favore 
delle vittime del sisma che 
siano state protagoniste, 
nei mesi scorsi, di lotte an
che drammatiche. 

g. f. p. 

Hanno partecipato, tra gli altri, Sapcgno e Brandi 

Omaggio a Renato Guttuso 
dall'università di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La «Vucciria» 
troneggia dietro il tavolo del-, 
l'Aula Magna dell'universi
tà. Renato Guttuso compie il 
due gennaio settantanni. 
Ma l'ateneo, che gli assegnò 
nel settanta una laurea «ho
noris causa», e che da sei an
ni conserva il dipinto-simbo
lo del ricorrente «ritorno alle 
radici» palermitane (che lo 
stesso Guttuso donò nel *75) 
questo compleanno ha volu
to festeggiarlo in anticipo. 

C'erano, attorno a Guttu
so, Natalino Sapegno, le cui 
lezioni, nell'anno accademi
co '36-'37, Renato, giovanis
simo studente di giurispru
denza venuto da Bagheria, 
seguiva con attenzione. E 
Cesare Brandi che in queste 
aule Insegnò per 10 anni; il 
critico Vittorio Rubiu, che 
ha appena completato per la 
«Sansoni» il catalogo genera
le delle opere, ed un amico di 
vecchia data, il pro-rettore 
Marcello Carapezza. Il retto
re, Giuseppe La Gratta, ha 
letto i messaggi augurali di 
Nilde Jotti, di Fanfani, di Bo-
drato. Ed ha consegnato a 
Guttuso un sigillo. La mani
festazione inaugurava una 
serie di omaggi al pittore in 
varie città europee, a Vene
zia e a Monaco di Baviera, ad 
esempio. 

Guttuso, guardando il suo 
quadro, ha commentato: 
«Non Io rifarei più come allo
ra. Mi basai sui ricordi di 
quando, studenti, andavamo 
alla Vucciria a mangiare il 
"pane e panelle". Oggi, quel
la vita, quelle speranze, quel
la tensione positiva, non 1' 
avverto più: la Vucciria è 
cambiata, son cambiate Pa
lermo, la Sicilia, l'Italia». Più 
tardi, ringraziando gli amici 
che brevemente ne avevano 
ricordato con affètto l'opera 
e la vita, parlerà, appunto, 
dell'amicizia, «sempre ele
mento straordinario di pro
gresso nel mondo». 

Ce stata poca ufficialità 
nel viaggio a più voci che 
Brandi, Sapegno, Rubiu e 
Carapezza hanno fatto a ri
troso nella memoria dei cin
quantanni di vita e di lavoro 
artistico del pittore. Ricordi, 
episodi, aneddoti, battaglie 
civili, incontri per «affinità e-
lettive» con Picasso, Sartre, 
Pasolini, Neruda. Due «frasi-
manifesto»: una deriva da 
una conversazione con To
gliatti, a Parma, nel '63. «Di
pingere non è difficile», dice 
Guttuso; e Togliatti: «Diffici
le è pensare». «Descrivi senza 
furbizie» ammonisce. Invece, 
una grande scritta a carbon
cino che campeggia su una 
parete dello studio romano. 

L'ha detto Puskin. E Guttuso 
vi ha adeguato tutte le sue 
rigorose «dichiarazioni di 
poetica», intrise di «interiore 
perplessità», e la ricerca co
stante di una •"figura'* che 
non sia mai "copia"», piatto 
naturalismo, e di una «arte 
che non sia ideologia, ma 
semmai filosofia», ha com
mentato Sapegno. 

Brandi, ha parlato di un 
•artista sempre in crescita», 
dell'influenza del cubismo, 
della svolta, con «boogie-
woogie*. fino alla recente se
rie delle «allegorie». 

Infine, l'attività — spesso 
trascurata — di critico: i pri
mi scritti, a meno di vent'an-
ni, su un giornale palermita
no, «l'Ora». Sempre, Guttuso 
— critico, ha commentato 
Rubiu — si dimostra una 
sorta di sensibilissimo «si
smografo» dei fatti e dei «ca
si» culturali. Anche rispetto 
ad artisti così lontani — ma 
sempre apprezzati e studiati 
con taglio oggettivo — come 
un Pollock o un Destael. Ma 
con una spinta permanente 
verso una «pittura indirizza
ta alla speranza», aggiunge 
Brandi. E che si rivolge all' 
uomo «non solo come ogget
to dell'ingiustizia», ma come 
•soggetto di storia». 

v. va. 

Manifestazioni 
PCI 

OGGI 
Frctftfuzzi. Losanna; Machi-

ni. La Spezia; 6 . Pajat*»- Lon
dra; Sandr ì . Roma. 

CONGRESSI 
OGGI 

Barca. Tramo; Borgttmi. To
rino; Chiaromonta a B o M r M , 
Bologna: Cossittta, Ganova: La 
Torra. Lamini (Siracusa); M a -
catuso. Potama; M inucc i . Bra-
acia; Ocche t to . Fkan ia : Bai-
cnMn. Cagliari; Perna. Pescara: 
Tortora*». Maggio Calabria; 
Btrarcfi. Cagliari. Agoata, Cata
nia; Ambrogio. Catanzaro; B. 
Bracci-Torti. Paacara; Caccia-
puoti. Bologna; Campione. Pa
lermo; Gammi . Foggia: Già-
dreaco. Paola: Gravano. Lame
tta Tarma maggia Celebrie); 
Paggto, Imleno; Sacri. Venezie; 
Tarsi. Altaaandria; Trhre. San
ta Croce (Pisa',, L. Tropi* . Pa
lermo; Vattreni. Roma (Sezio
ne S. Paolo). 

Da 695 a 723 lire 

Fabbri 
chiede 

l'aumento 
del prezzo 
della carta 
ROMA — Puntuale è "arriva
ta, a sei mesi dall'ultimo rin
caro, l'ennesima richiesta di 
aumento del prezzo della 
carta per quotidiani. Gio
vanni Fabbri — controlla il 
90% e più della produzione, 
il suo nome figura negli elen
chi della P2, è finito per alcu
ni giorni In cercere per aver 
tentato di esportare arredi 
preziosi — ha chiesto al CIP 
di portare 11 prezzo da 695 a 
723 lire al chilo. Fabbri so
sterrebbe che si tratta di un 
adeguamento al prezzo me
dio europeo. Eppure agli edi
tori italiani non risulta che 
la carta acquistata sul mer
cato comunitario abbia regi
strato rincari: le forniture 
vengono pattuite tuttora a 
prezzi bloccati. 

Fabbri ha 11 monopollo 
della produzione; leggi e ac
cordi comunitari gli assicu
rano 11 dominio del mercato 
Italiano; ciò gli consente di 
dettare legge. Il governo, si
no ad ora, ha sempre ceduto: 
ha consentito che si creasse 
11 monopolio privato; ha con
cesso sempre gli aumenti ri
chiesti da Fabbri guardan
dosi bene dall'lntervenlre in 
una situazione che vede gli 
editori costretti a rifornirsi 
presso 11 «re della carta». - -

E' sintomatico che, in que
sto quadro, l'Ente cellulosa e 
carta abbia comunicato agli 
editori che dal 1. gennaio 
1982 saranno sospesi alcuni 
contributi: tra gli altri quello 
per 11 trasporto della carta da 
Arbatax (Sardegna) all'Italia 
continentale. La ragione: le 
provvidenze previste dalla 
riforma impegnano tutte le 
risorse dell'Ente Impedendo
gli di tenere In vita i vecchi 
contributi. Se questa decisio
ne dovesse essere mantenu
ta, gli editori dovrebbero ac
collarsi In proprio 11 contri
buto pagato a Fabbri per 11 
trasporto della carta (compi
to affidato alla Nuramare, 
compagnia di navigazione, 
manco a dirlo, di Fabbri), si
no ad ora rimborsato dall' 
Ente. 

La reazione degli editori 
alla nuova richiesta di au
mento della, carta è dura e il 
governo viene accusato di 
violare esso stesso la riforma 
dell'editoria. E* vero — dico
no gli editori —: la legge, per 
assicurare sbocchi alla pro
duzione nazionale di carta, 
condiziona l'erogazione di 
provvidenze all'obbligo di 
non acquistare in paesi e-
xtra-CEE più del 30% del 
fabbisogno complessivo. A 
sua volta la CEE ha fissato in 
2 miliardi e 700 mila tonnel
late il contingente comples
sivo di carta acquistabile in 
paesi terzi senza l'onere del 
dazio. Di conseguenza gli e-
dltori italiani avevano chie
sto di poter approvvigionarsi 
— a quelle condizioni — per 
lo meno di 90 mila tonnellate 
all'anno. Il governo italiano 
ha accettato, invece, in sede 
CEE che il contingente riser
vato all'Italia di carta extra-
CEE a dazio zero fosse ridot
to prima da 300 mila a 18.205 
tonnellate, ora addirittura a 
18 mila tonnellate: cifra risi
bile rispetto a quelle consen
tite ad altri paesi della CEE. 

Giornalisti 

Stampa: 
vertenza 
aperta 
perii 

contratto 
ROMA -*- I giornalisti apro
no la vertenza contrattuale; 
la piattaforma rivendicatlva 
verrà consegnata agli editori 
il 18 dicembre dopo la riu
nione, convocata per il 16, 
della giunta esecutiva della 
FNSI e della commissione 
nazionale per le trattative. 

I temi centrali della pros
sima battaglia contrattuale 
sono stati discussi in questi 
giorni dal Consiglio naziona
le della FNSI che ha appro
vato a maggioranza un do
cumento finale (23 voti favo
revoli, 12 contrari e 2 asten
sioni) che ha affrontato, ac
canto ai problemi legati al 
rinnovo contrattuale, anche, 
le questioni relative alla ver
tenza Rizzoli, l'applicazione 
della legge di riforma del'e-
ditoria, la regolamentazione 
delle tv private e 11 rilancio 
del servizio pubblico televisi
vo. 

Punti cardinali della piat
taforma sono la difesa dell' 
occupazione, oggi pesante
mente minacciata, l'applica
zione contrattata delle tec
nologie, la sostanziale riva
lutazione delle retribuzioni. 

II documento della FNSI 
entra quindi nel merito della 
vertenza Rizzoli conferman
do alla giunta esecutiva il 
mandato «di proseguire nella 
difesa dell'occupazione, per 
un chiarimento senza pre
giudiziali delle situazioni 
delle testate del Gruppo Riz
zoli, ma nello stesso tempo 
disponibile alla " trattativa 
sui piani Industriali, sull'or
ganizzazione del lavoro, sul
l'incremento della produtti
vità». Quello che non è accet
tabile è 11 tentativo di stra
volgere la prassi del confron
to sindacale, con licenzia
menti intimati e con testate 
già chiuse; la FNSI è invece 
pronta «al confronto, non si 
arrocca nella difesa di testa
te senza accertare prospetti
ve di risanamento, non si op
pone ai passaggi di proprietà 
delle .testate, purché ciò av
venga con tutte le garanzie e 
chiarezza previste dalla leg
ge e dai contratti». 
; Accanto al documento ap
provato a maggioranza ne è 
stato presentato un secondo 
dai consiglieri nazionali del
la maggioranza dell'Associa
zione stampa romana e da 
consiglieri delle associazioni 
lombarda, toscana e veneta. 

Sempre nell'ambito della 
vertenza Rizzoli ieri a Mila
no il pretore Fabrizio Amato 
ha respinto i ricorsi presen
tati dai sindacati dei poligra
fici e dei giornalisti contro le 
società del Gruppo tendenti 
ad ottenere fa sospensione 
dei licenziamenti annuncia
ti, ed in parte già attuati, dal
la direzione del Gruppo di
chiarandoli inammissibili. ~ 

A Genova 1 dipendenti del 
Lavoro, il quotidiano del 
Gruppo Rizzoli ceduto alla 
Publies, hanno annunciato 
la costituzione di una coope
rativa e pertanto chiedono di 
esercitare il diritto di prela
zione nell'acquisto del gior
nale previsto dagli articoli 5 
e 6 della legge sull'editoria. 

Catanzaro sema acqua 
ormai da 13 giorni 

Risultano inquinate le risorse idriche dell'impian
to di potabilizzazione e quelle di due torrenti 

Baia nostra redazione 
CATANZARO — Da ben 13 
giorni (salvo una piccola pausa 
di alcune ore) - a Catanzaro 
manca l'acqua, creando diffi
coltà ai centomila abitanti del
la città capoluogo della Cala
bria. Famiglie inviperite, scuo
le chiuse, ospedali ed uffici in 
panne: in questo dramma col
lettivo c'è, però, un paradosso. 
È il fatto che l'acqua è venuta a 
mancare proprio nel giorno in 
cui — era il 28 novembre — la 
pioggia e la neve isolavano de
cine di comuni. Ora, dopo circa 
due settimane di grande sete, 
l'atmosfera in città è quella 
drammatica delle calamità: 
protezione civile in allarme, *p-
pelli alla radio e trasmissioni 
speciali alle TV private, la 
giunta comunale riunita in per
manenza, l'incetta di acqua mi
nerale. In tutto questo si igno
rano le cause del blocco degli 
impianti di potabilizzazione 
della Casmez e dell'inquina
mento di ben due torrenti, dai 
quali la città trae il suo approv
vigionamento idrico. I proble
mi cominciano con la grande 
Coggia del 28 novembre scorso. 

n impianto di potabilizzazio
ne dell acqua, costruito e gesti
to dalla Cassa per il Mezzogior
no, che cos'i noto in Calabria i 
come un tutore autoritario ed 
inadempiente, va in panne. 
L'acqua che arriva all'impianto 
da un fiume è torbida e per di 

più alle analisi risulta inquina
ta da «tensioattivi». Per sette 
giorni la città rimane a secco. 
Soltanto dopo quattro giorni 
viene in qualche modo messa in 
azione un'opera di soccorso, af
fidata ad autobotti che, senza. 
un'idea dei fabbisogni, •coraz
zano per la città. Intanto dal 
Comune partono i primi bollet
tini di guerra indirizzati alla 
Cassa per il Mezzogiorno, in cui 
si fa balenare perfino l'eventua
lità di un ricorso alla magistra
tura. Intanto l'impianto di po
tabilizzazione viene allacciato 
ad un altro torrente; per un 
giorno la città è rifornita d'ac
qua, poi un'ennesima interru
zione: il laboratorio d'analisi 
provinciale accerta 800 batteri 
inquinanti per centimetro cubo 
d'acqua contro ì 50 sopportata-

que il fatto che la Casmez ha in 
gestione un impianto di potabi
lizzazione costruito in vista di 
utilizzare le acque già depurate 
di un invaso, sempre di compe
tenza della Casmez, il cui com
pletamento ha accumulato an
ni di ritardo. L'acqua che i cit
tadini bevono a Catanzaro i 
quella che proviene da torrenti 
privi di depuratori e soggetti ad 
inquinamento ad ogni pioggia. 
D'altra parte la città ha un si
stema di distribuzione idrica 
che data dai tempi dall'unità 
d'Italia, insufficiente, pericolo
so, già causa di epidemie. 
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. STORIA DELL'ARTE IN ITALIA . 
diretta da Ferdinando Bologna 

', Una sintesi dei fenomeni e delle esperienze artistiche 
\ in Italia dal terzo secolo a oggi, affidata ai maggiori 
'. specialisti, che si propone come opera di divulgazione 

altamente qualificata e insieme come strumento di 
conoscenza e di orientamento criticamente -• 

_ aggiornato. 

Volumi pubblicati: ' 
>, L'architettura del Cinquecento, di Renato De Fusco 

L'architettura dell'Ottocento, di Renato De Fusco 
L'architettura del Novecento, di Cesare de' Seta 

' La pittura del Novecento, di Antonio Del Querelo 
; La scultura del Novecento, di Mario De Micheli 

J STORIA UNIVERSALE DELL'ARTE 
; diretta da Oscar Botto, Enrico Castelnuovo 

"\ e Sabatino Moscati 
L'intera esperienza artistica dall'arte della Preistoria 

-•' alle tendenze più attuati e significative in una serie 
organica di testi criticamente rigorosi e aggiornati, ad 

< opera dei maggiori specialisti in campo intemazionale 
chiamati a partecipare a questo progetto editoriale di 

" assoluta originalità e novità. 

Volumi pubblicati: 
" L'Egitto, di Sergio Donadoni 
;• Il mondo punico, di Sabatino Moscati 

Roma e il mondo romano, di Guido A. Mansuelli 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di Enrico Gatblati, Angelo Penna 
e Piero Rossano 
Un'insuperabile versione del massimo monumento 
religioso, storico e letterario di tutti i tempi con un 
corredo iconografico cosi sontuoso da costituire un 

- vero e proprio atlante di archeologia biblica. 

- Tra volumi di pagine 2092 con 100 tavole a 6 carbna. 

L'ALBA DELLA CIVILTÀ' 
diretta da Sabatino Moscati 
L'opera affronta lo studio delle antiche civiltà del Vicino 
Oriente offrendo un quadro articolato di quelle culture 
che, tre millenni prima del mondo classico, •• 
costituirono il momento aurorale detta nostra 
stessa civiltà. 

- Tra volumi di pagina 1650 con 102 tavolo. 

t 
STORIA DEL CINEMA 

-j di Gianni Rondolino 
Dalle origini ad oggi, paese per paese, periodo per 
periodo, l'opera ripercorre il cammino del cinema alla 
ricerca di quegli aspetti d'arte, di costume e 

.. di ideologia che caratterizzano questo importante 
fenomeno. 

Ira volumi dì pagine 1484 con 1833 iBuatraikini, raccolti in etagarm 
• cofanetto. 

LUCHINO VISCONTI 
di Gianni Rondolino 

; Dal cinema della realtà alle meditazioni sulla morte, 
l'esistenza inquieta di un maestro della regia 
contemporanea. 

Pagina 634 con 40 tavola in nato a a colori. 

Collana -La Vita Sodale della Nuova ttafia". 

ITALO S VE VO 
di Giuseppe Antonio Camerino 
La crisi dell'uomo moderno attraverso la vita e il lavoro 
letterario del primo grande europeo del '900 italiano. 

Pagwm 496 con 23 tavola. 

Clonar»-La Vita Sociale della Nuova «atta'. 

I GRANDI SCRITTORI STRANIERI 
Arricchita di titoli e autori nuovi e interamente riveduta, 
ritoma, in una rinnovata veste editoriale, la collana che 
ha fatto conoscere a quattro generazioni di lettori la 
grande letteratura di tutto il mondo. 

Sono dbponttiaV to pnmv due s&no di Ytrtà voAjntf OattcuML 

IL NOSTRO UNIVERSO 
Collana di monografie di scienze naturali 
Il difficile tema della divulgazione risolto in una serie di 
volumi in cui il rigore e l'impegno scientifico sanno 
tradursi in un linguaggio semplice e accessibile a tutti. 

L'atmosfera e il clima, di Mario Pinna 
La terra, di Livio Trevisan ed Ezio Tongiorgi 
Le acque, di Ferruccio Mosetti 
Vita, genetica, evoluzione, di Giorgio Morpurgo 
La vita nelle acque, di Elvezio Ghirardetti 
H mondo degù animali, di Vittorio Parisi • Aldo ZuKni 

STORIA DELLA TECNICA 
dì Agostino A. Capocaccia, Umberto Forti 
e Alberto Mondin! 
Un'opera rigorosamente condotta, chiara, completa 
ed esauriente che, grazie anche ad una ricca • gustosa 

. iconografia, consente al tenore di conoscere a fondo 
T l'affascinante storia detta tecnica, e dei suoi strumenti, 
dalle origini fino ai giorni nostri e lo aiuta a meglio 
penetrare il mondo spesso misterioso delle invenzioni 
e delle scoperte. ' 

Quattro volumi di pagne2206 con 1056 • 2 » 

IL MONOO DEI BAMBINI 
dfcvttoda Pinin Carpi 
Una serie affascinante di libri per l'infanzia, un "gioco" 
meravigaoso attraverso a quale i bambino impara a 

• impadronirai delta realtà nette fu ine e nei modi . 
a lui più gradevoli.. 

RRoro 
Rateo 

• Moro deft* 

ri Moro dei 
R 

.1=1 IL TESORO 

Un'opera di straordinaria bellezza a di 
tamà.Un rogato favoloso peri vostri ftgfci 
negli studi, R divertirà neNe ore Boere. 

4 l h 


